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PRIMA SEGNALAZTONE DI COBITE MASCHERATO
(SABANEJEWIA LARVAru DE FILIPPT, 1859)

IN ROMAGNA
(Pisces Osteichthyes Cobitidae)

Riassunto
Prima segnalazione di Cobite mascherato (Sabanejewia larvstaDe Filippi, 1859) a sud del
fiume Po. Gli autori comunicano la presenza di una popolazione di Cobite mascherato nel

bosco paludoso di Punte Alberete, 10 chilometri a nord di Ravenna. La popolazione costitui-
sce I'unico nucleo noto di presenza della specie in Romagna.

Abstract
lFirst record of ltalian Loach (Sabanejewia lawata De Filippi, 1859) south of Po River
(Osteichthyes Cobitidae)l
The authors report the occurrence of an Italian Loach population in Punte Alberete marsh-
forest, 10 Km north of Ravenna. The population is the only one known for this species in
Romagna.
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Introduzione

I1 Cobite mascherato (Sabanejewia larvata De Filippi, 1859) è entità endemica

dell'Italia settentrionale. La specie è piuttosto stenoecia e legata ad acque lentiche

della bassa pianura, con fondali molli e ricchi di vegetazione (GaNlor,FI et al.,

1ee1) .
La specie è nota per il medio e basso corso del Po e per alcuni bacini di corsi
d'acqua in sinistra idrografica, sia tributari del Po, quali i corsi d'acqua piemonte-

si e lombardi (TonroNESE, 1970; DBuraasrno et al., 1987), sia della pianura Veneta
(TonroNnsE, 1970) e del Friuli-Venezia Giulia (RecroNe Fruurt-VENEZIA Gtutn,
sito web). In Emilia-Romagna la specie è nota solamente per il fiume Po, nella
provincia di Piacenza (Recroxe Eurrn-RoMAGNA, t996), mentre pare essere as-

sente dalla provincia di Ferrara, pur essendo nota per la vicina provincia di Rovigo
(PnovrNcrA Dr Rovtco,1999). Recentemente è stato ritrovato un nucleo presso un
lago dell'Appennino piacentino, in cui la presenza è dovuta ad immissione acci-
dentale (Gewoornr, dato inedito).
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Fig. I  -  Esemplare adulto di Cobite mascherato (Sabanejewiq larvatq) catturato a Punte Alberete (Foto Claudio
Barnabè) .

Fig. 2 - Cobite mascherato: particolare delle pliche caudali (Foto Claudio Barnabe).
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Materiali e metodi

In data 23.1II.2002 è avvenuto il primo ritrovamento di un esemplare della specie
nelle acque di Punte Alberete, mediante cattura da riva con un retino. In seguito,
sono stati effettuati altri campionamenti per verificare la consistenza di una even-
tuale popolazione, grazie ai quali è stato possibile accertare una discreta diffusio-
ne della specie nelle aree adatte e la presenza di esemplari di diverse classi di età.
I1 sito di ritrovamento è carattertzzato da acque dolci stagnanti, con fondali molli,
limosi o sabbiosi, particolarmente ricchi di sostanza organica stratificata e di ve-
getazrone sommersa a Ceratophyllum demersum, Ranunculus aquaticus,
Miriophyllum spicatum, Utricularia sp.pl., Callitriche sp.pl.
La zonaumida, nel suo complesso, è caratterizzata da un'insieme di stagni, chiari
con canneti e boschi allagati, pertanto, sui fondali si ha elevato deposito di sostan-
za Y egetale in decomposizione.
I canaletti presentano acque limpide e moderatamente correnti, con buona
ombreggiatura, scorrendo ai margini o all'interno del bosco dr Fraxinus oxycarpa)
(llmus minor, Populus alba, P. nigra, P. canescens, Quercus robur, Salix alba,
con sottobosco aFrangula alnus,Prunus spinosa,Pyrus pyraster,Viburnum opulus,
Crataegus monogyna, Rhamnus catharticus e strato erbaceo a Cladium mariscus,
Leucoj um aestivum, Iris pseudacorus, Thelypte:ris palustris.
Dal punto di vista idrologico, Punte Alberete è alimentata con acque del fiume
Lamone, il cui corso delimita a settentrione la palude, separandola da Valle
Mandriole. I1 fiume Lamone viene in parte rifornito con acque del fiume Po, tra-
mite il canale Emiliano-Romasnolo.

Descrizione

Il Cobite mascherato (Fig. 1) è di piccola tagha, presenta una lunghezza massima
di 10 centimetri nelle femmine e 7,5 centimetri nei maschi. I1 corpo è allungato,
ricoperto di scaglie piccole e solo in parte embricate. I1 capo è compresso lateral-
mente e presenta uno spazio pre-orbitale breve ed arrotondato, con bocca tnfera
dotata di corti barbigli. E' presente una spina sub-orbitale piuttosto robusta. La
pinna dorsale (8-9 raggi completi) è posizionata circa alla metà del corpo ed ha
origine anteriormente alle pinne ventrali (6-7 raggi); la pinna caudale (14 raggi
ne|g0oA dei casi) ha profilo diritto. In corrispondenza del peduncolo caudale sono
presenti due pliche cutanee ben evidenti. Le pinne pettorali presentano 9-10 raggi
completi, la pinna anale 6-9.
I1 colore è grigio bruno tendente al rossastro, con una regione scura sul dorso,
anteriormente alla pinna dorsale, e una serie di 5-7 macchie tra la dorsale e la
caudale; sui fianchi sono presenti 15-20 macchie scure rotondeggianti, spesso
contigue o confluenti. Macchie sono presenti anche sulle pinne dorsale, anale e
caudale; alla base di quest'ultima si trovano due macchie nere, una superiormente
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ed una inferiormente, confluenti in una banda verticale. Il ventre è bianco. Il capopresenta una banda scura tra I'occhio e I'apice, mentre tra gli occhi e il dorso delmuso vi è un disegno a forma di y.
La distinzione specifica dal Cobite comune (Cobitis taenia Linnaeus, 175g) èpossibile, su base morfologica (Fig. 2), grazie alla pres enzadelle pliche cutaíee
sul peduncolo caudale, assenti in quest'ultima ,pr.i., e alla presenza di 14 raggi
completi nella pinna caudale, che nel Cobite comune presenta, nel g1yodei casi16 raggi (GaNoorr,r et al., l99l). 

veur'

Risultati e discussione

La specie non era mai stata in preced enzasegnalata per bacini idrografici in destra
del fiume Po, se non per il tratto più prossimA alla foie del fiume Trebbia (Rocrorvn
Eunn-RoMAGNA, 1996).In particolare, si trattadella prima segnalazione di Cobite
mascherato per il sistema idrografico dei corsi d'acqua upp.nninici della Romagna,
ln un sito disgiunto ed a notevole distanza dall'areal. noìà per la specie.
Le aree in cui è stato ritrovato il Cobite mascherato sono le stesse maggiormente
frequentate anche da Triotto (Rutilus erythrophthalmus Zerunian,l9g2),Scardola
(scardinius erythrophthalmus Linnaeus , |i581, Luccio (Esox 

'lucius 
Linnaeus,1 7s8).

Il sito era stato oggetto di specifiche ricerche ittiologiche (AnrEcreNr, 1997) cheavevano rilevato la presenza di una sola specie al couitidaè, il Cobite comune.
Possono essere formulate due ipotesi sulia presenza del Cobite masche rato. Laspecie potrebbe essere sempre stata presentè, ma mai rllevata, come relitto del-l'antica presenza del delta del fiumè Po in quest'area. punte Alberete, infatti,
rappresenta una delle aree meglio conservate ed a piu elevata naturalità della fa-scia costiera ravennate. Analoga ipotesi è stata elaborata per la Rana di Lataste(Rana latastei Boulenger, 1879), che presenta numerose analogie quanto a di-stribuzione e ad isolamento, con il Cobiìe mascherato. oppure, la specie potrebbe
essere giunta negli ultimi anni attraverso il canale Emilianò-Romagnolo, condotta
inigua che convoglia le acque del Po verso la Romagna ed alimenta anche ilfiume Lamone- La patticolare ecologia della specie indurrebbe tuttavia ad esclu-
dere questa secoda ipotesi.
In ogni caso' questa presenza eleva ulteriormente il valore faunistico del sito,essendo la specie endemica e ad areale limitato, conside ratavulnerabiledal Libro
Rosso della Fauna d'Italia (Burcanru et al., rlés; e tutelata dalla Direttiva g2l43l
CEE (ail. rD.
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